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28 decembre. Insorse nel congresso di Vienna forte 
opposizione contra l’ esistenza politica delle  città anseati­
che di Amburgo, Rrema e Lubeccà, non che della città 
di Francoforte, a pretesto che le tre anseatiche erano sta­
te sino al presente comprese nella trentaduesima divisio­
ne militare francese, e che Francoforte era da sette anni 
la capitale del granducato di questo n om e; per conse­
guenza quelle quattro città erano state cancellate dalla 
lista degli stati independenti. Uno dei principali auto­
ri dell’ opposizione fu il ministro di Baviera, il quale si 
dichiarò pure contra l’ instituzione di un tribunale supremo 
della confederazione germanica, da lui risguardato come 
incompatibile colla sovranità dei principi alemaritii.

1 8 15, 2 febbraro. Vengono restituiti all’ Austria il pae­
se di Salisburgo e la Brisgavia, ottenendo la Baviera in 
compenso alcune considerevoli indennità nei Palatinati e 
sulla sinistra del Reno. 11 25 marzo, le finanze del regno 
non presentano uno stato soddisfacente; sicché per far 
testa alle spese straordinarie vengono dal governo adot­
tate a lcune m isure, tra cui le più importanti sono l’ au­
mento della tassa d’ industria ed una contribuzione straor­
dinaria imposta sulle corporazioni d ’ arti e mestieri; vieta­
ta tra queste corporazioni qualunque corrispondenza : dal 
rigore del sistema doganale non poco si risente il com ­
mercio.

17 aprii?. Non senza difficoltà fu conclusa a Vienna 
la convenzione tra 1’ Austria e la Baviera per determinare 
le nuove frontiere dei loro s ta t i ,  attesa la quasi impossi­
bilità di rinvenire indennità che compensassero pienamente 
la Baviera delle cessioni da essa fatte. I*’ Austria appianò 
tali difficoltà dichiarando lascierebbe alla Baviera grati 
parte dei principati di Salisburgo e di Berchtolsgaden, colle 
città di Salisburgo e di Passavia. Inoltre s’ ebbe la Baviera 
compensazioni in Franconia e Svevia mercè i distretti ce­
dutile dal re di V irtem berg; nft senza poter ottenere il 
Palatinato del Reno.

19 aprile. L ’ armata, forte di quattro divisioni di fan­
teria e tre di cavalleria, muove verso Francia. Passa il Reno 
il 3 maggio, e si staziona nel dipartimento del M ont-Ton- 
nerre e in una parte di quello della Sarra. Il 10, essa


